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CRIMINI DI GUERRA DEI FILO-NAZISTI UCRAINI
PROTETTI DALL’UE. Prigionieri Russi Legati e
Ammazzati per Strada. VIDEO Shock

gospanews.net/2022/04/07/crimini-di-guerra-dei-filo-nazisti-ucraini-protetti-dallue-prigionieri-russi-legati-e-
ammazzati-per-strada-video-shock/

Nell’immagine di copertina il soldato ucraino che esulta (di fianco al compagno con il
nastro blu dell’esercito di Kiev) e il prigioniero russo legato e ucciso con un colpo a
bruciapelo alla fronte

ENGLISH VERSION

«Il video è così tremendo che RT non è in grado di condividerlo» riporta Russia Today in
segno di rispetto per i connazionali militari uccisi in una brutale esecuzione.

Gospa News ritiene condividere il video (link sotto) e pubblicare alcune immagini a
conferma dell’atrocità disumana di vedere degli esseri con sembianze umane festeggiare
dopo aver legato e ucciso con un colpo in fronte un loro nemico, in palese violazione di
ogni convenzione sulla tutela dei prigionieri di guerra.

Lo sconvolgente filmato, adatto solo a chi non è impressionabile, serve a dimostrare
quanto sia falsa la narrativa dell’Unione Europea che offre protezione mediatica al regime
filo-nazista di Kiev, gli fornisce armi e censura i media russi.

«Il New York Times ha confermato l’autenticità di un video che mostra i militari ucraini che
giustiziano soldati russi feriti», scrive l’agenzia russa TASS.

https://www.gospanews.net/2022/04/07/crimini-di-guerra-dei-filo-nazisti-ucraini-protetti-dallue-prigionieri-russi-legati-e-ammazzati-per-strada-video-shock/
https://www.gospanews.net/en/2022/04/07/ukrainian-war-crimes-protected-by-ue-horrific-video-shows-russian-prisoner-bound-murdered-in-the-street-by-kiev-soldiers/
https://www.gospanews.net/2022/03/13/zuckerberg-come-hitler-legittima-su-fb-lodio-etnico-contro-i-russi-e-8-anni-di-strage-dei-neonazisti-ucraini-in-donbass/
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«Un video pubblicato online lunedì e verificato dal New York Times sembra mostrare un
gruppo di soldati ucraini che uccide le truppe russe catturate fuori da un villaggio a ovest
di Kiev» scrive il NYT, in uno degli ultimi articoli sulla pagina della guerra ucraina.

IL REPORTAGE DEL NEW YORK TIMES

“È ancora vivo. Filma questi predoni. Guarda, è ancora vivo. Sta ansimando”, dice un
uomo mentre un soldato russo con una giacca tirata sopra la testa, apparentemente
ferito, viene visto ancora respirare. Un soldato poi spara all’uomo due volte. Dopo che
l’uomo continua a muoversi, il soldato gli spara di nuovo e si ferma.

«Almeno tre altri apparenti soldati russi, di cui uno con un’evidente ferita alla testa che ha
le mani legate dietro la schiena, possono essere visti morti vicino alla vittima. Tutti
indossano una mimetica e tre hanno bracciali bianchi comunemente indossati dalle
truppe russe. L’attrezzatura è sparpagliata intorno a loro e ci sono macchie di sangue
vicino alla testa di ogni uomo», ha aggiunto il New York Times.

I soldati russi assassinati
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I soldati sono sdraiati sulla strada a pochi metri da un BMD-2, un veicolo da
combattimento di fanteria utilizzato dalle unità aviotrasportate russe. Ad alcuni sembra
che siano stati tolti giacche, scarpe o caschi. Più avanti lungo la strada si possono vedere
altri veicoli distrutti.

Il video è stato girato su una strada appena a nord del villaggio di Dmytrivka, a circa sette
miglia a sud-ovest di Bucha, dove il ritrovamento di centinaia di cadaveri di persone in
abiti civili nei giorni scorsi ha suscitato accuse secondo cui le truppe russe hanno ucciso
civili mentre si ritiravano.

Le uccisioni sembrano essere state il risultato di un’imboscata ucraina di una colonna
russa avvenuta intorno al 30 marzo, mentre le truppe russe si stavano ritirando dalle
piccole città a ovest di Kiev che sono state teatro di aspri combattimenti per settimane.
Oz Katerji, un giornalista freelance, ha pubblicato video e immagini della colonna distrutta
su Twitter il 2 aprile e ha scritto che i soldati gli avevano detto che i russi erano caduti in
un’imboscata 48 ore prima.

L’UE PROTEGGE GLI ASSASSINI DELL’UCRAINA

Questa prova agghiacciante e inequivocabile emerge mentre la Commissione Europea
sta valutando un nuovo pacchetto di sanzioni contro la Russia per il presunto massacro di
Bucha su cui Bruxelles ha già emesso la sua sentenza senza nemmeno ascoltare la
versione ufficiale della Russia che smentisce tutte le accuse.

L’eurodeputata italiana Francesca Donato ha chiesto l’invio di investigatori neutrali per
fare luce sull’accaduto, ma è stata interrotta e messa a tacere dalla vicepresidente del
Parlamento europeo Pina Picierno che ha definito “inaccettabile” una discussione su
quanto accaduto nella città della regione di Kiev.

Oggi la VicePresidente del #ParlamentoEuropeo ha negato in aula il mio diritto di
espressione, aggredendomi per aver chiesto un’inchiesta indipendente in Ucraina
alla luce della denuncia dell’ONU di violenze sui civili da parte dell’esercito ucraino.
Ascoltate voi stessi. pic.twitter.com/AGGooOocYj

— Francesca Donato (@ladyonorato) April 6, 2022

Tuttavia, molti misteri rimangono aperti sulla storia di Bucha. Il video dei morti per strada
è stato girato dalla polizia ucraina e non da una persona indipendente. In un’immagine,
dallo specchietto retrovisore di un’auto si vede un cadavere che si rialza.

E l’ambasciatore russo all’Onu, Vasily Nebenzia, ha evidenziato una prova macroscopica:
l’esercito di Mosca si è ritirato il 31 marzo e il giorno dopo il sindaco della città ha
realizzato un video in cui sorride per la liberazione senza il minimo accenno ai morti
lasciati per strada.

Mentre il video che ritrae un soldato russo legato e ucciso con un colpo alla fronte è stato
realizzato dagli stessi ucraini per celebrare l’omicidio dei prigionieri. Il nastro azzurro al
braccio di alcuni soldati conferma la loro appartenenza all’esercito di Kiev e rappresenta

https://www.gospanews.net/2022/04/05/bucha-il-giornalismo-di-satana-esalta-le-fake-news-dei-nazisti-per-distrarre-dal-piano-nwo-su-vaccini-e-great-reset/
https://twitter.com/ladyonorato/status/1511659070914285571?s=20&amp;t=VsDDNzZKZrXHMyoZuL8vkw
https://twitter.com/hashtag/ParlamentoEuropeo?src=hash&ref_src=twsrc%5Etfw
https://t.co/AGGooOocYj
https://twitter.com/ladyonorato/status/1511659070914285571?ref_src=twsrc%5Etfw
https://www.gospanews.net/2022/04/05/bucha-il-giornalismo-di-satana-esalta-le-fake-news-dei-nazisti-per-distrarre-dal-piano-nwo-su-vaccini-e-great-reset/
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quindi la prova inequivocabile di un efferato crimine di guerra. Nonostante ciò, l’Unione
Europea e anche l’Italia stanno fornendo armi ai soldati ucraini.

LE VERSIONI RUSSE

«Martedì è emersa una clip raccapricciante sui social media, che mostra l’esecuzione di
prigionieri di guerra russi da parte delle truppe ucraine» scrive Russia Today.

Il video inizia con l’apparente omicidio di un militare russo gravemente ferito, che giaceva
su una strada. «Guarda, è ancora vivo. Sta ansimando”, ha detto una voce fuori dallo
schermo prima che venissero sparati colpi al soldato indifeso.

Mostra poi i corpi di molti altri russi, sparsi per terra nelle pozzanghere di sangue, mentre
uomini armati con insegne militari ucraine sulle loro uniformi esultano mentre camminano
in mezzo a loro.

Almeno uno dei prigionieri di guerra nel filmato ha le mani legate dietro la schiena ed è
stato apparentemente giustiziato con un colpo alla testa a bruciapelo. Alcuni media
hanno suggerito che altri soldati potrebbero essere stati sgozzati.

     

Nel video si vedono le 
truppe ucraine gridare 
“G lo r ia a l l ’Uc ra ina ! 
Gloria agli Eroi!” – uno 
slogan appartenente ai 
col laborator i nazist i 
della seconda guerra 
mondiale che è stato 
adottato dalle forze 
armate del paese – e 
d i s c u t e n d o q u a l e 
e q u i p a g g i a m e n t o 
potevano saccheggiare 
dai cadaveri.

Il prigioniero russo legato e 
ucciso

Il ministero della Difesa ucraino ha anche twittato della distruzione del convoglio russo, 
definendolo “lavoro preciso” da parte delle forze ucraine. “Questi non sono nemmeno
umani”, dice un soldato ucraino nel video mentre cammina tra i veicoli distrutti, 
aggiungendo che due luogotenenti russi sono stati fatti prigionieri.

https://www.gospanews.net/2022/04/06/di-maio-caccia-30-diplomatici-russi-ma-3621-italiani-firmano-contro-il-governo-boom-dellappello-cristiano-di-citizengo/
https://t.me/voenacher/14105


6/7

I soldati ucraini si rallegrano per le esecuzioni dei prigionieri

I soldati ucraini sono riconoscibili dalle toppe con la bandiera e dai bracciali blu e ripetono
più volte “gloria all’Ucraina”. La loro unità non è chiara, ma nel video dell’omicidio, uno
degli uomini si riferisce ad alcuni di loro come “ragazzi di Belgravia”, probabilmente
riferendosi a un complesso residenziale chiamato Belgravia situato a poche centinaia di
metri dall’incidente.

Un’agenzia di stampa ucraina ha notato che l’imboscata è stata condotta dalla “Legione
georgiana”, un’unità di volontari georgiani costituita nel 2014. Un membro della Legione
sembra assomigliare alla guardia di sicurezza dell’ex presidente georgiano Mikheil
Saakashvili, ha detto su  Twitter l’autore dell’articolo del NYT Evan Hill.

Dovremmo ricordare che il massacro di piazza Maidan il 20 febbraio 2014, prima del
colpo di stato a Kiev contro il presidente filorusso Viktor Yanukovich, è stato
probabilmente causato da sparatorie di cecchini mercenari georgiani.

La posizione e la data in cui è stata registrata la clip non sono attualmente chiare. Ma i
media russi hanno affermato che potrebbe essere stato girato nella stessa area fuori Kiev
in un video pubblicato dall’agenzia di stampa UNIAN il 30 marzo. Questo filmato non
mostrava l’esecuzione di prigionieri di guerra, ma apparentemente mostrava almeno uno
degli stessi combattenti ucraini e lo stesso veicolo blindato russo sequestrato.

Il comitato investigativo russo ha avviato un procedimento penale, con esperti incaricati di
stabilire le circostanze dell’incidente, la sua data e luogo, nonché le identità delle truppe
ucraine che vi figurano.

“I militari delle forze armate ucraine e di altre unità armate ucraine hanno commesso una
dura violazione della Convenzione di Ginevra sui prigionieri di guerra”, ha insistito
l’agenzia.
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https://www.gospanews.net/2022/02/21/golpe-in-ucraina-la-genesi-1-strage-di-cecchini-in-piazza-maidan-a-kiev-2014-come-quella-con-regia-cia-a-caracas-2002/
https://www.nytimes.com/live/2022/04/06/world/ukraine-russia-war-news/russia-pows-ukraine-executed
https://www.rt.com/russia/553340-ukraine-pows-execution-investigation/
https://www.veteranstoday.com/2022/04/06/nyt-verifies-video-showing-ukrainian-troops-killing-russian-pows-near-bucha/
https://tass.com/world/1433755
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NYT: il video di militari ucraini che uccidono prigionieri
russi

piccolenote.ilgiornale.it/55421/nyt-il-video-di-militari-ucraini-che-uccidono-prigionieri-russi

7 Aprile 2022

Pochi giorni dopo la tragedia di Bucha, i cui contorni sono ancora lungi dall’essere chiariti,
il New York Times pubblica la testimonianza di un’altra documentazione drammatica, un
video in cui sembra che dei soldati ucraini uccidono alcuni soldati russi prigionieri.
Il giornale della Grande Mela spiega di aver verificato l’autenticità del filmato, che mostra
l’esecuzione sommaria di alcuni soldati russi catturati. Il crimine sarebbe accaduto al
limitare di un villaggio alla periferia di Kiev.

Così il NYT: “«È ancora vivo. Filma questi predoni. Guarda, è ancora vivo. Sta
ansimando”, dice un uomo mentre un soldato russo con una giacca tirata sopra la testa,
apparentemente ferito, viene visto ancora respirare. Un soldato poi spara all’uomo due
volte. Dopo che l’uomo continua a muoversi, il soldato gli spara di nuovo e si ferma.

Almeno altri tre che sembrano soldati russi, di cui uno con un’evidente ferita alla testa con
le mani legate dietro la schiena, si vedono morti vicino alla vittima. Tutti indossano una
mimetica e tre hanno bracciali bianchi comunemente indossati dalle truppe russe…

https://piccolenote.ilgiornale.it/55421/nyt-il-video-di-militari-ucraini-che-uccidono-prigionieri-russi
https://www.nytimes.com/live/2022/04/06/world/ukraine-russia-war-news?smid=tw-nytimes&smtyp=cur#russia-pows-ukraine-executed
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Il video è stato girato su una strada appena a nord del villaggio di Dmytrivka, a circa sette
miglia a sud-ovest di Bucha…

 “Questi non sono nemmeno umani”, dice un soldato ucraino nel video mentre cammina
tra i veicoli distrutti, aggiungendo che due luogotenenti russi sono stati fatti prigionieri.

I soldati ucraini sono riconoscibili dalle toppe con la bandiera e dai bracciali blu e ripetono
più volte “gloria all’Ucraina”…”.

Nel frattempo il media USA The Intercept ha indagato sul caso di altri prigionieri russi ai
quali gli ucraini hanno sparato alle gambe (per la precisione alle ginocchia, tecnica
sofisticata perché produce danni irreparabili), il cui video ha fatto il giro del mondo.

Il filmato dei prigionieri gambizzati e torturati, secondo “degli investigatori open
source e della BBC News” era stato girato presso “un impianto di lavorazione dei latticini
a Malaya Rohan, che si trova a circa 3 miglia a est di Kharkiv”.

Il centro abitato è stato ripreso dagli ucraini e l’avvenuta riconquista è stata filmata da un
noto giornalista ucraino, Yuri Butusov, il quale ha pubblicato un video che “mostra i resti
carbonizzati di tre uomini che ha identificato come soldati russi”, spiegando che i russi
erano stati uccisi nello scontro a fuoco (il video è visibile cliccando qui, ma attenzione,
immagini terribili).

Ma, come spiega The Intercept, “un’analisi visiva del filmato mostra che è stato
chiaramente girato nella stessa posizione del video dei prigionieri uccisi” che era stato
reso pubblico in precedenza.

Rimandiamo al sito del media americano, che fa un confronto sia della posizione dei corpi
a terra sia degli edifici e delle strutture circostanti, mettendo in evidenza la
corrispondenza puntuale tra i due filmati.

Cioè quei poveri resti carbonizzati, secondo l’analisi di The Intercept, non sono soldati
caduti in battaglia, ma è quel che resta di alcuni di quei prigionieri ai quali era stato
sparate alle ginocchia (si spera che almeno non siano stati bruciati vivi).

Il video dei soldati gambizzati e torturati fu etichettato dall’intelligence ucraina come una
manipolazione creata ad arte dal nemico e derubricato a “disinformazione russa”.

Ma Oleksiy Arestovych, consigliere di Zelenskyy, aveva dichiarato che il governo aveva
preso molto seriamente quanto denunciava quel video, dichiarando solennemente che “ci
sarà un’indagine immediata. Siamo un esercito europeo e non maltrattiamo i nostri
prigionieri. Se ciò è reale, è un comportamento assolutamente inaccettabile”.

Al momento non è stata comunicato alcun esito di tale indagine, anche se non sembrava
così difficile appurare i fatti, dato che i soldati ucraini erano ben visibili nel filmato.

Ora arriva il video del NYT, il quale sembra raccontare che la “pratica” di infierire sui
prigionieri russi potrebbe non essere un caso isolato, come denunciato dalle autorità
russe.

https://theintercept.com/2022/03/31/ukrainian-journalist-finds-charred-remains-alleged-war-crime-filmed/
https://twitter.com/zcjbrooker/status/1508114632673828867
https://www.bbc.com/news/60907259
https://goo.gl/maps/qsg5FWFF7pc8x73e6
https://m.censor.net/ru/video_news/3329232/nu_i_zapah_zdes_konechno_ubitye_pri_osvobojdenii_sela_malaya_rogan_rossiyiskie_okkupanty_video_18
https://m.censor.net/ru/video_news/3329232/nu_i_zapah_zdes_konechno_ubitye_pri_osvobojdenii_sela_malaya_rogan_rossiyiskie_okkupanty_video_18
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Peraltro, lo ha detto chiaramente Mamuka Mamulashvili, comandante della “Legione
nazionale georgiana” in Ucraina: “Sì, a volte gli leghiamo mani e piedi. Parlo a nome della
Legione georgiana, non faremo mai prigionieri soldati russi. Nessuno di loro sarà fatto
prigioniero”.

Nelle cancellerie occidentali si usa fare il parallelo tra la guerra ucraina e quella in
Afghanistan, quella che ha visto l’esercito sovietico scontrarsi con la resistenza dei
mujiaheddin afgani. Questi loschi figuri, esaltati al tempo come eroi della libertà – prima
che disvelassero il loro vero volto sanguinario negli anni successivi sotto la bandiera di al
Qaeda – non facevano prigionieri.

La storia ha il vizio di ripetersi, ma si spera che almeno in questo particolare ci sia
un’eccezione alla regola. Le cancellerie occidentali dovrebbero chiedere spiegazioni agli
ucraini, perché stiamo inviando loro armi e tanto altro. E non è accettabile che si armi un
esercito che ignora deliberatamente la Convenzione di Ginevra.

Ad oggi nessun governo d’Occidente sembra che abbia chiesto i dovuti chiarimenti.
Dubitiamo che sarà fatto in seguito. La barbarie è appena iniziata. E non riguarda solo
l’Ucraina.

Ps. A questo link un video che riprende soldati ucraini che trascinano dei cadaveri
attraverso le strade di Bucha, luogo in cui i russi avrebbero infierito sui civili, con Mosca
che si è difesa accusando la controparte di aver allestito una messinscena.

Il filmato sembra autentico e il luogo, confrontando con altri filmati, sembra proprio Bucha.
Il video potrebbe riprendere dei soldati intenti a rimuovere i cadaveri rinvenuti per strada,
ma la modalità appare alquanto bizzarra. Mentre lo spostamento dei corpi da un luogo
all’altro potrebbe spiegare perché i cadaveri dei filmati relativi alla strage di Bucha non
presentano macchie di sangue nelle adiacenze.

https://threadreaderapp.com/thread/1511698257566654466.html
https://t.me/UkraineHumanRightsAbuses/1252

